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357  AI CAPITOLARI. (32)
        Vetralla, 9 maggio 1769.  (Copia AGCP)

Rinuncia alla rielezione a Preposito Generale nel Capitolo del 1769.

Siccome per misericordia di Dio, ho servito la Congregazione della Santissima Passione quasi tutto il tempo
della povera mia vita, come a tutti è noto, senza [ri]sparmiare qualunque fatica, strapazzi, e disagi, anche
con detrimento della salute, così molto più la servirei questo poco tempo di vita che mi resta, per attestare
sempre più l'affetto che sinceramente continuo alla detta Congregazione, e di tutti li soggetti e figli che la
compongono; ma per ritrovarmi in età decrepita e cadente, infermo, sordo, ignorante, impotente, e
soprappieno di vizi, nelli quali mi sono invecchiato (il che vorrei poter piangere a lagrime di sangue), sono
però in obbligo, secondo mi detta la coscienza, di rinunziare all'elezione di me fatta in Preposito Generale
dal Venerabile Capitolo qui presente, come veramente rinuncio con pienezza di volontà liberamente, e
senza riserva; ringraziando di vivo cuore il Venerabile Capitolo dell'affetto che mi continua, e mi ha
efficacemente dimostrata in tal elezione, supplicandolo ad eleggere altro migliore soggetto, che possa ben
governare la povera Congregazione, ed abbia la forza e salute per fare le necessarie visite.

Dato dalla stanza del Venerabile Capitolo Generale questo dì di nove Maggio mille settecento
sessantanove.

Paolo Della Croce,
Servo e suddito della Congregazione della Ss.ma Passione del N.S.G.C.




